Sabato della settimana della III domenica dopo Pentecoste

Omelia su Lc 11, 37-42

Vorrei mettere in evidenza lo sguardo del fariseo. 
E’ lo sguardo di chi vede cosa Gesù e i suoi NON fanno.
Lo sguardo di chi vede sempre il bicchiere mezzo vuoto. 

Lo sguardo di chi vede il bicchiere mezzo vuoto è uno sguardo triste. 
E’ lo sguardo di chi, anche quando c’è l’occasione per essere contento, vede solo ciò che non va.
Invece di essere contento di avere Gesù a pranzo in casa sua, il fariseo va a vedere che non ha fatto le abluzioni. Legalismo e mania di perfezionismo rendono il mondo dei farisei un mondo triste. Sotto sotto c’è il senso di onnipotenza che spinge: si vorrebbe tutto al posto giusto, dimenticando che il tutto si ha nel frammento.

Il legalismo legato alla mania di perfezionismo non ci rende contenti.

Ci fa guardare al bicchiere mezzo vuoto. E l’esito è quello di non essere mai contenti, di non gioire delle cose belle della vita; perché, anche quando queste accadono, noi siamo impegnati a guardare quello che manca, invece di gioire per quello che c’è.
A volte penso che Gesù se la prenda con i farisei non tanto per il loro legalismo, ma perché è gente che non riesce ad essere contenta.

Come quelle persone che, quando nasce il figlio maschio, invece di gioire cominciano a dire: “Peccato che non sia una bambina...”.
Forse anche noi rischiamo di cadere in questo atteggiamento farisaico: pur avendo la possibilità di gioire per ciò che accade, guardiamo a ciò che manca, a ciò che porta al cuore una certa insoddisfazione.

Anche noi, di fronte al Signore che viene a pranzo con i suoi doni, stiamo lì a notare cosa manca, dimenticando che non possiamo avere tutto e subito. Così, la gioia per il dono che il Signore ci ha fatto viene annebbiata dalla mancanza di abluzioni.

Oggi vorrei invitare tutte ad essere contente per il fatto di poterci incontrare di nuovo, tra noi e con il vescovo. Il tempo dei “però” e dei “ma” lasciamolo per un’altra volta. Da parte mia sono contento di rivedervi. Anche in una situazione di accampamento.
E’ molto bello questo Gesù che fa vedere ai farisei come, nonostante il loro legalismo e le manie di perfezionismo, anche loro vivano delle contraddizioni.

Anche chi di voi festeggia un particolare anniversario chieda al Signore di guardare agli anni di consacrazione con la gioia per ciò che ha vissuto, senza lasciare spazio a ciò che ha portato amarezza o a ciò che magari è mancato. Lasciamo andare la gioia, perché il Signore ci ha accompagnato; mentre lasciamo stare le amarezze che derivano dal pensare che il Signore non ha compiuto ciò che avremmo voluto.

Concludo con questa parola del Salmo: “Distogli i miei occhi dalle cose vane e fammi vivere sulla tua via”. 

Chiediamo al Signore di distogliere gli occhi dalle abluzioni non fatte, per liberare la gioia di chi – pur con le proprie contraddizioni – cammina sulla via del Signore.
